
Domenica -
28 marzo 1993 

& • , 

L'Assemblea 
nazionale 

i 1 1 

Politica 
^ * « < * - i f & * M i '^SSS^^ÉISS^ 

pagina 7 FU 
t&Z&ìSéai&IjZZ. 2Z 

fl leader del Pds replica così alle voci di critica » 
su una leadership debole: si deve parlare apertamente 
Appello a tutti i progressisti per unire la sinistra 
D'Alema: falso scrivere di una contrapposizione tra noi 

L'assemblea dell'Ergile Sotto al 
titolo da sinistra a destra Achille 
Occhetto durante le conclusioni, P 

Pietro Ingrao e Massimo D'Alema 
assieme a Gianni Pellicani 

Occhetto: chiedo piena fiducia 
«Non sarò segretario dimezzato. Il mandato è a disposizione» 
«In questi momenti difficilissimi il Pds non può avere 
un segretario dimezzato. Sono a disposizione del 
partito anche domani. Ma se qualcuno pone il pro­
blema lo dica apertamente». Achille Occhetto ha re­
plicato duramente all'intervento di D'Alema, che 
aveva chiesto un «patto» per un nuovo gruppo diri­
gente. E haconcluso l'Assemblea del Pds dando ap­
puntamene a tutta la sinistra «dopo il 18 aprile». 

ALBUfTOLIISS 

• • ROMA. Occhetto e D'Ale­
ma ai leni corti». «D'Alema: . 
compagni, ̂ :i mancano i lea­
der». Ecco daini dei titoli gior- , 
nalistici sul'intervento deica- ; 
pogruppo«ella Quercia all'As­
semblea All'Ergile. 11 suo di- : 
scorso sull'esigenza di un «pat- ' 
to» per méttere in campo un ' 
•gruppo cingente capace di •' 
realizzare™ progetto e una ri- . 
cerca conuni» è stato per lo 
pio letto tome una critica di­
retta alla badership di Occhet­
to D'Alena avevapreventiva- . 
mente respinto questa inter- . 
pretaziote, e ieri mattina è tor- ; 
nato a liticare i giornali che 
hanno /«.lanciato «l'Immagine 
consunti di una contrapposi- : 
zione 'personale ' tra me e 
Achille Occhetto». Una «cam- ; 
pagha'rdicolaeintcllerabile- ' 
proMgie una sua dichiarazio­
ne-agentemente lonconta ' 
più ciò che si dice, informa- " 
zione a (a sulla base ti schemi , 
precostituiti...questo riodo di • 
lare informazione rapresenta 
un residuo sgradevdé della , 
vecchia politica». .••— f - ' 

Majl primo a non esere del ' 
tutto convinto di quese' smen­
tite, a' quanto pare, «proprio 
Occhetto. Che alla lini del suo 
intervento conclusivo jeri mal- } 
Una all'Erglfe,, ha tjrontato 
esplicitamente' la-pestione ' 
della-propria leadership. In , 
termini che tutu tiara» perce-
plto come una replic» D'Ale- ' 
ma, e a quanti albi codlvides-
sero sotterraneamere l'idea • 
dell'esigenza di un cmblo al : 
vertice, del Pds. «Se Oalcuno • 
ritiene che si pónga | proble­
ma del segretario-ha'(erma- : 
to il leader della Qurcla - lo 
deve dire apertamene e negli -.' 
organismi dirigenti. Nn si può 
fare la politica attravtso le al- . 
lusioni e 1 linguaggi « ŝversati.: 
Questa-ha aggiunto-è la pò-
litica dei veleni di veice, delle 
malizie andreottiane «Molti - . 
ha proseguito raccojjeodo un 
lungo applauso -coalderano 
uno scandalo che sino caduti ; 
i segretari di quasi mi i partiti, 
e che in questo telemoto, ri- -
manga in piedi sokil segreta- • 
rio del' Pds. lo ere* che que- ' 
sto debba essere u vanto per 
il Pds, e che sarebfe un crimi-. 

" ne lare, come aleuti invocano, 
dall'interno quelk che altri » 
non sono riusciti i fare dall'e-. 
stemo.'i"" •-•» /••••*->*.<,-• 

«Tuttavia - ha incora alter- : 
m a l o ' - n o n mi Mccio scudo 
dell'attacco «Steno. Sono a di- ' 
sposizione del partito .anche 
domani».1 In praica Occhetto ,; 

-ha chiesto uru irerinca imme- ' 
diala del gradf di fiducia che il < 
partito e il suettuppo dirigen­
te nutrono n*suoi confronti, 
ricordando «ie «dopo il 18 
aprile, se net prima, la situa- • 
zione precintela». SI annun-

. ciano «morenti difficilissimi». 
eìIPdsdeveMsereingrado-di ' 
parlare al pese, e non solo 
agli appara, a se stesso e a 
una parte fella sinistra, o pre­
cipiterà nèa dissoluzione ge­
nerale». Mmenti di questo ge­
nere «nonpossono essere at­
traversati <a segretari dimezza- -
ti» Ma noic'è bisogno-ha os­
servato ajuesto punto con un 
riferimeno diretto all'interven- : 
to di D'Asma - di «partì parti­
colari. Maccontenterei di me­
no: saretesufficiente una ef-
fettiva slldarletà . politica e 
umana». <•«.*•..:.•..-,.':•• :.-..•.. ••.:••' -r 

Ci sai ora, in questi atomi, ' 
un chlamento intemo? Da un 
punto d vista politico, le con­
clusione Occhetto hanno ri­
preso drersi spunti del discor-

, so deLopogruppo .alla, Came­
ra, irteli» l'esigenza di una ri-
definizitne della «funzione 
centrai» di direzione» che se- : 
condol segretario della Qucr- ' 
eia.noi può essere «affidata 
solo aiuna ristretta .cerchia di 
cornante al centro», ma allar­
gata ala partecipazione per-
manene del segretari regiona-

. li. Qccietto ha anzi teso a far 
propri» alcune delle ragioni di 

,,,,, Domani. ...',, 

pubblicherà II tè­
sto Integrale del­
le conclusioni di 
Occhetto all'As­
semblea del Pds. 

scontento che hanno spinto 
numerosi dirigenti •periferici» a 
insistere per la convocazione 
dell'Assemblea e ad aprire di 
latto un percorso congressua­
le: «Non dovranno più esserci -
ha detto tra l'altro — organismi 
come l'attuale Coordinamen­
to, che non contemperino al 
loro intemo l'articolazione ter­
ritoriale e l'articolazione tema-. 
tica di cui abbiamo parlato» J 
Nello stesso tempo ha insistito 
perche «fin dalla formazione 
delle platee congressuali» ere-, 
sca il peso politico «e la funzio­
ne di controllo e di direzione 
dei militanti volontari, legati al 
mondo del lavoro e della pro­
duzione, di esponenti e diri­
genti dei movimenti e delle di- ' 
verse, multiformi espressioni 
della partecipazione democra­
tica». • ••• --••-*••' -'" • 

Un'idea non nuova da parte 
di Occhetto, che pensa eviden­
temente a una dialettica inter­
na meno condizionata dalle 
logiche dell'apparato interme­
dio e del -ceto» di partito. E for­
se, se ci sarà uno scontro, con­
ta su un più vasto consenso «di 
base». • Accoglimento " pieno 
dunque, da parte del leader 
della Quercia, dell'idea di par­
tito «aperto» e regionalizzato 
proposta da Mauro Zani, ma 

i con un. avvertimento: «Le auto- ' 
nomle regionali e funzionali 
non offuschino li-significato' 
generale della militanza». • 

Ma il centro del discorso di 
Occhetto in realtà e stato tutto 
rivolto a precisare e rilanciare 
la lineo strategia del Pds per 
contribuire al superamento 
della drammatica crisi della re­
pubblica. Il leader della Quer­
cia si e rivolto soprattutto alla 
sinistra, chiamandola tutta «al­
l'appuntamento dopo il 18 
aprile», oltre la logica del si e 

. del no al referendum elettora­
le. Occhetto ha detto a Ingrao 

' che proprio per rispondere ai 
suoi dubbi sull'intepretazione 
del quesito referendario il Pds 
ha promosso una vasta iniziati-

1 va politica per affermare una 
riforma uninominale e mag-

; gioritaria a doppio turno, con 
riequlibrio - proporzionale. 

' D'altra parte ha rilanciato la 
: proposta di un governo di tran-
; sizione, distinguendolo netta-
, mente da un «governo dei si». E 
tornato a denunciare 11 rischio 
gravissimo, agitato da Bossi, di 

', un voto anticipato prima che 
> siano definite le nuove regole. 
Proprio a una sinistra capace 
di unirsi, oltre la vecchia divi­
sione tra «governo e opposizio-

; ne», spetta il compito di indica­
re un alternativa alle spinte au­
toritarie e di destra, e, di unire 
«la protesta alla proposta».. 
, Il Pds - ha ribadito Occhetto 

• - è nato per questo. Non vuole 
«annullarsi nelle alleanze» e 

- nemmeno ridursi «a un'encla-
' ve, a una riserva indiana, alla 

testimonianza del dissenso In 
.- un mondo grande e terribile, 
che spetterebbe ad altri gover-

, nare». La stessa strenua difesa 
degli interessi del mondo del 
lavoro - ha affermato citando 

' anch'egli Mario Tronti-e ri­
spondendo indirettamente a 

> Ingrao - oggi si può adempiere 
puntando ad un ruolo di go­
verno. Del resto le prove per la 
sinistra sono imminenti: dopo 

< il referendum le elezioni co­
munali con, la nuova legge, e 
poi con ogni probabilità un vo-

, to nazionale con meccanismi 
che spingono all'alternanza. 

. Occhetto ha chiarito che pen­
sa a tre momenti organizzativi 

' distinti: la riforma del partito 
, (e si augura il successo del rin­

novamento degli altri partiti 
storici), l'aggregazione delle 

. forze della sinistra, la costru-
v zione di una più vasta «allean­

za democratica e di progresso» 
capace di vincere per govema-

; re. • •.. . --..-= -•.-• —.:•• 
Occhetto ha poi delineato a 

lungo l'esigenza di superare, 
non restringendo ma arric-

, chendo il pluralismo intemo, 
le attuali cristallizzazioni cor-
rentizie. Traendo spunti anche 

' dagli interventi di Tortorella e 
- Macaluso. E ha concluso - tra 
: un lunghissimo applauso -

con un appello accorato «a tut­
ti coloro che dagli anni 'SO in 
poi hanno votato comunista, a 
coloro che sono stati dei since­
ri socialisti, ai cattolici demo­
cratici, il pencolo di destra esi­
ste non è un'invenzione. Unia­
moci pnma che sia troppo tar­
di» 

D'Alema: «Il segretario ha ripreso 
l'esigenza di una direzione più forte» 

L'applauso dei delegati 
fl dissenso di Ingrao 

STUFANO BOCCONETTI 

Q^|Feclescp eletta 
«Il C^^^'BM'^opb. 
«La pnma reazione quando mi proposero di fare la 
presidente del Consiglio nazionale del Pds fu negativa. 
Che cos'è, chiesi, una ribollita?» Adesso, appena elet­
ta, Giglia Tedesco Tato dice quale ruolo intende svol­
gere, come vuol far funzionare quell'organismo e rac­
conta cosa ha contato nella sua vita, quale rapporto la 
lega al femminismo. «Sono stata votata grazie al, mio 
essere donna. Sarò una presidente sobria» •', -:.~,_,,- - - - j / 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. Con una afferma­
zione forte, ottenuta a grande ' 
maggioranza • (2S1 - voti - su -
285), Giglia Tedesco Tato è 
stata eletta presidente del Con­
siglio nazionale del Pds. «Pri­
ma volevo essere chiamata 
con il mio cognome: adesso 
che Tonino è morto, preferisco 
che venga aggiunto anche il 
suo», il suo cognome, quello di ; 
Antonio Tato, Tonino per gli :', 
amici, segretario di Berlinguer ; 
e capo dell'ufficio stampa del ì 
Pei, scomparso il sei novembre 
dello scorso anno. •-
. Recita cosi la biografia di Ci- '• 
glia: iscritta al Pei dal V Con- •' 
gresso; eletta «senatore» per la-
prima volta nel 1968; dirigente 
dell'Udì, accumula espenenze 
nella Commissione giustizia, in 
quella per le riforme Istituzio­
nali. Dopo le elezioni politiche 
del 1992, vicepresidente del 
gruppo Pds a! Senato, .j ... -, 

- Sintetizza, anche, la-biogra­
f i Da: ag i ta Tedesco Tato «di­

rigente politico». Un, non 
.-: " una. Davvero sono tutte ma-

•chili le cose che hanno con-
/••:' tato perla nuova presidente 

del Pila? ...H.;..'-,.,..-.;,-.-. 
Per- me sono stati importanti 
Togliatti e il movimento delle 
donne. Togliatti mi colpi per 
l'idea di partito che propone­
va. Quando si sciolse la Sini­
stra cristiana, nel dicembre 
'45, lo entrai in quel Pei che in­
verava il partito non ideologi­
co- ,,.., ••jc.-C."--..''••';•• .-. 

Quando, molto più tardi, 
* esplose 11 femminismo, si 

" " leggeva nei documenti del 
> Pd una frase ricorrente: 
; emancipazione e/o libera-
' zione. Ciglia aveva lottato 

per 1'emandpazlone fenunl-
. • nlte; la politica delle dorme 
; . punta sulla liberazione. Non 
' - ci fu un contrasto violento? 
Capii che la nascita del femmi­
nismo era qualcosa di radical­
mente nuovo una rottura tra 
emancipazione e liberazione. 

' Non solo sul piano politico ma 
1 su quello personale. Mi rimet-
: leva in discussione; ripensavo 

al rapporto con la politica. Ri-
. cordo la domanda di una gior-
'. nalista: prima comunista o pri-
. ma donna? Risposi: pnma 
donna. 
; In che anno? ' 

'Nel 197S Un grosso input, 
d'altronde, > ci venne dalla 

. comprensione di - Berlinguer 
> per il femminismo: ,-. -.:: 
' Veniamo al Consiglio nazlo-
-.' naie. Quale san Iliruolo del-
. laneoeletta presidente? , 

^Intanto, voglio capire meglio., 
'; Sento fortemente che gli orga-
,: nismi devono - funzionare, 
l coinvolgendo tutti. Il Consiglio 

nazionale rappresenta l'unico 
organismo eletto. ^...i,. 

Coinvolgere tutti, senza cri-
, stalllzzazlone, in modo plu-
i ralistico. Ma la divisione In 

aree del Pds non e un osta­
colo? , 

Non possiamo nasconderci 
che le articolazioni sono legit­
time;, propno per questo oc­
corre offrire sedi di discussione 
reale. 

A proposito di sedi, il primo 
presidente del Consiglio na­
zionale era stato Stefano Ro­
dotà. Possibile che le sue di­
missioni alano state accom­
pagnate dal silenzio, senza 
nemmeno un «grazie»? 

Avrei prefento che del proble­
ma delle dimissioni di Rodotà 
si fosse discusso pnma. Attual­
mente, non restava che una 
presa d'atto: non potevamo fa­
re diversamente 

Certo, lascia la bocca amara 
la difficolta a Inserire nel la­
voro politico del Pds quelli 
che non vengono dal tronco 
comunista. Quasi che lin­
guaggio, cultura, degù uni e 
degù altri stano lnconcilla-
buT 

La mia reazione a caldo, quan-

;; do mi hanno proposto la presi­
denza, è -stata negativa. Che 

"-': cos'è; ho chiesto, una ribollita? ' 
Ero sensibile al fatto che do- ' 

- vesse essere una dònna ad as-
:. sumere quel ruolo e tuttavia 
V avrei preferito una compagna 
-'' diversa. Per generazione o per > 
• cultura; magari, per il suo ac-
< cesso più recente al partito. . : 
v Nilde lotti, l'altra sera, ave- : 

.\ va proposto di eleggere Ci­
glia con un applauso. Per­
ché, Invece, I seggi e il voto 
•egreto?- \._„> ...„•.».«;-v: •• . 

10 quel voto lo volevo. Lo con-
' sidero la verifica più efficace, il 

modo più semplice, più reale. • 
Nel ConsigUo nazionale, gli 
Domini e Te donne saranno : 
trattati allo stesso modo, 
messi in condizione di pari­
tà? 

Vorrei che gli uni e le altre non 
- dimenticassero la propna sto-
:\ ria. Questa, per noi donne, è 

una liberta che ci dobbiamo 
* prendere 

Ma non esiste U rischio che 
. ormai siano solo gli detti, le 
• elette, a lare politica? - , . . - , . 
Sarebbe una cosa micidiale. 

';, Anche per chi è stato eletto, 
..-' che deve avere una «coscienza . 
'; del limite». Noi siamo forti nel- ' 
. le istituzioni quando è forte il 

movimento nella società: e il 
; discorso non vale solo per le • 

;'; dònne . ~- , . t , - . ^.^ ,.-,,• 

Quale 11 giudizio di una diri­
gente politica e dell'Udì, su 
quella parte delle donne che 
rifiutala possIbUlta di legi­
ferare (nel campo dell'a­
borto, della violenza sessua­
le, anche deDe molestie ses­
suali) sul corpo, sulla ses­
sualità femminile? >.< -

11 rapporto tra legislazione e 
terreno della sessualità è, mi 
pare, un problema irrisolto. 

Mino Martinazzoll ha chia­
mato Rosa Russo JervoUno a 
sostituire De Mita «Ila presi­
denza della De; Emma Boni­
no è segretaria del Partito 
radicale, Giglia Tedesco Ta­
to ora viene eletta presiden-: 

te del Pds. Non s a n che, 
specialmente di questi tem­
pi, le donne vengono consl-. 
derate una soluzione tran-
qullilzzante, un elemento di 
pacificazione? . . . , , „ , . 

La vita è fatta di conflitti ma an­
che di soluzione, di sbocco, di -
composizione , dei - conflitti. 
D'altronde, non è questo la n-
voluzione delle donne7 

• V ROMA. Cambia.tutto nel nuovo Pds. La «for­
ma-partito», come tutti hanno imparato a dire in 
questi tre giorni di dibattito all'Ergile. Ma anche 
stile, modo di discutere. L'unica cosa sempre 
uguale - e uguale in tutti i partiti - è il modo im­
mediato che hanno i dirigenti per manifestare 
consenso o dissenso al leader. Applaudono, si 
alzano, vanno incontro a stringergli b mano. 
Oppure, restano al proprio posto. Quasi a sotto­
lineare, anche fisicamente, una sorta di «distac-

• „ co». Achille Occhetto ha appe-
' " ' , , - na concluso la sua replica. La 

platea è tutta in piedi. A batte­
re le mani. E naturalmente non 
manca, tra i cronisti, chi crono­
metra: 70 secondi. Anche alla 
presidenza sono quasi tutti in 
piedi, vanno verso il segretario 
per congratularsi. Pure Ingrao 
si alza. Ma una volta in piedi, si 
infila il cappotto. Subito i gior­
nalisti lo assediano: le è pia­
ciuta la replica di Occhetto? 
«No - dice - Non ho trovato 
una risposta alle mie obiezio­
ni». Poi, una constatazione: «Mi 
sembra chiaro: in questo mo­
mento sono in minoranza». Ma 
cosa non le piace della repli­
ca? «Mi sembra inadeguata, e 
per molti, versi sbagliata, la li­
nea che sta seguendo il grup­
po dirigente». Ed allora? -Ed al­
lora ritengo necessario andare 
ad un rinnovamento del grup­
po dirigente». DI più non dice. 
E si allontana. Dopo Ingrao, la 

folla - compatta - di cronisti si sposta verso D'A­
lema. Il «patto» che ha proposto per ridare «una 
funzione al gruppo dirigente», le parole di Oc­
chetto che qualcuno ha letto come una risposta 
al presidente dei deputati, lo fanno diventare «ri­
chiestissimo» dai cacciatori di dichiarazioni. 
D'Alema, come le è sembrata la replica? Il presi­
dente dei deputati della Quercia, volto disteso, è 

.-..-.; --• v - —) °-' Ppch* parole: «Vedo che è 
••' stata ripresa da Occhetto l'esi­

genza reale di una più forte e 
. unitaria capacità di direzione». 

>';, E poi? «Poi apprezzo anche il 
' modo in cui è stato posto il 
•' rapporto fra il Pds e il processo 

di costruzione di alleanza de­
mocratica». Tutto qui, anche 
lui se ne va. » -, ••• 

Finisce cosi la giornata al-
TErgife. Con un partito che 
continua a discutere. Ma che. 
intanto, decide. Prima di dare 
la parola ad Occhetto, infatti, 
l'assemblea aveva approvato 
un lungo documento che rias­
sume le proposte avanzate nel 
dibattito. Ed ha approvato an­
che un ordine de! giorno, che 
impegna il Consiglio nazionale 

. a varare, entro l'estate, le mo­
difiche allo statuto. Insomma, 
entro giugno, data probabile 
della riunione del Consiglio 
nazionale, il Pds dovrà essersi 
dato un nuovo vestito. Magari 
non definito in ogni dettaglio, 
ma le prime cose bisogna co­

minciare a «sperimentarle» subito. Cosi chiede 
>'•; ancora il documento, in modo che il prossimo 
; congresso possa già «fornire una prima verifica-

delle innovazioni 
. Ma di che si tratta? Le novità più rilevanti sono 

' • tre. Il Pds diventerà un partito che «riconosce 
• autonomia statutaria alle unioni regionali». Sarà 
-', un partito, insomma, che «dal centro va verso la 
', periferia». L'altra novità si chiama: «autonomia ' 
i di progetto». Significa che si dà spazio e ruolo <i . 
. chi vuole impegnarsi, magari su un singolo pun-
: to del programma, su un settore definito. Anco-
;; ra, ulteriore innovazione: «le forme pattizie». Ve-
., ri e propri accordi che la Quercia vuole stilare 
. c o n le associazioni della società. Dove tutti 
' mantengono la propria autonomia. Infine, l'ulti-
..' ma novità: il «consiglio delle lavoratrici e dei l.i- • 
-, voratori» dei Pds. Nuovo organismo presentalo ." 
,* ieri da Gian Mario Cazzaniga (compito che -

spettava ad Angius, ma si è ammalato). Si tratta 
: di una nuova struttura - che avrà il corrispoden-
v te nelle regioni e nelle province-con un «dupli- -
':: ce obiettivo: portare le esperienze del lavoro nei ' 
; partito e ricostruire il suo insediamento sociale» • 

Ma le «nuove forme» che assumerà il Pds, 
: quelle votate a stragrande maggioranza (col . 
^ «no» di Ingrao e di un'altra trentina di delegati) ~ 
-. non possono dar conto delle idee, delle propc-
: ste, suggerite dal dibattito. Non tutto, insomma, ; 
: è immediatamente «traducibile» in organizza-
' zione. Cosi ad esempio, il suggerimento di Um-
•;, berto Ranieri, che.in uno itegli ultimi interventi, 
.. ha invitatoli «partito a non cancellare l e tradi-
;-, zioni politiche» dei partiti-popolari.-Un rischio 

possibile in un sistema uninominale «secco». 
•^ Oppure l'invito di Vincenzo Vita: che ha ncor-
; dato come oggi non sono più i partiti, ma altre 
.'.' cose - 1 mass media - a «intervenire più imme-
.. diatamente nelle formazione delle coscienze». 
;-.'. Ed allora il suo invito è a superare «vecchie con-
' cezioni», ad evitare «rapporti strumentali» con 

questo mondo per intervenire direttamente 
.. ' dentro «i processi della comunicazione». 

•- Ancora, l'intervento di Livia Turco. Che ha 
•'•i denunciato l'amarezza di molte donne, awci-
-, natesi con entusiasmo alla Quercia, ma poi al-
' lontanatesi dalla militanza. Allontanate da «una 

pratica politica asfìttica», da una «democrazia 
•'' del dire e non del fare». Donne che molti ancora 
, •• stentano a riconoscere come «una risorsa per 
j-costruire il Pds». ~-J. ' .....-.. r „..-., 
-. - Suggerimenti, proposte. Inviti all'attenzione 
, su alcuni temi. È quello, per esempio, che ha 
• fatto Nilde lotti. Che - ha confessato - non ave-

va intenzione di intervenire, ma è stata sollecita-
K. ta «dall'assoluta mancanza, nel dibattito, del te-
'. ma delle riforme istituzionali». Un tema sul qua­

le la Quercia ha molta credibilità. Anche da par- < 
• ': te degli altri partiti. La lotti, infatti, ha raccontato v 
.', che la sua elezione alla Bicamerale non è awe- "•'•'. 
; ; nula su designazione del Pds, ma degli altri par- • 
*:' titi. «Ciò è dipeso non dal prestigio'personale ••'.• 
."/ che posso aver accumulato in 13 anni di presi-
., denza della Camera ma da un fatto più profon-
' do: perché da parte dei paniti di maggioranza si ' 
::• avverte l'esigenza di cercare anche in casa no- ) 
ì stia per vincere la partita delle riforme». E sem- . 

' pre sulle riforme, la lotti ha dato una «notizia». 
;,, Questa: «Penso che nei tre mesi necessari per ';'" 
': l'entrata in vigore dei poteri conferiti alla Bica- : 
: merale dalla legge costituzionale, sia possibile ; 

#> lavorare. Ed entro l'estate, completare l'esame * 
-. di tutti i documenti in modo da presentare ai '. 
' ': presidenti di Camera e Senato un progetto com- • 
': piutodi riforma della Costituzione»..-, w;?v».;-": , 

• • • • • • • • • 
I • 
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Quando c'è la salute c'è • • 

Scegli tu . 
Unimedica è una polizza di rimborso dette spese sanitarie 

che ti lascia sempre libero di scegliere da chi e dove farti curare: 
dal miglior specialista, nella migliorclinica, in Italia o all'estero, 
in Istituti pubblici o in Case di Cura private. Il 

Perché Unimedica agisce rimborsandoti tutte le spese 
sostenute. •.•'.' •-^-\;,.v;;-:':.,'"' -

Parlane al tuo agente Unipol.T'} 

I 
:• • 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te Diritto di scelta. 
1 
I 
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